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Nuova vita
al centro
Le richieste
r i g u a rd a n o
interventi
per il centro
storico:
riqualificazione
e valorizza-
zione degli
spazi urbani,
azioni di
p ro m o z i o n e
e animazione
dell’a re a
e misure
di sostegno
alle attività
economiche
locali,
con
l'obiettivo
di rafforzare
il commercio
di
p ro s s i m i t à .

Hub urbano Chiesto dal Comune un contributo di 560mila euro

Sos commercio, un progetto
presentato alla Regione

‰‰ Nel rispetto delle scadenze
stabilite a livello regionale, il Co-
mune di Parma ha presentato alla
Regione Emilia-Romagna i pro-
getti riferiti all’Hub urbano.

A fronte di un investimento
complessivo di 1.345.000 euro, la
città chiede alla Regione un con-
tributo pari a 560.000 euro per il
biennio 2026–2027.

Le richieste riguardano inter-
venti per il centro storico, che in-
cludono la riqualificazione e la
valorizzazione degli spazi urbani,
azioni di promozione e animazio-
ne dell’area e misure di sostegno
alle attività economiche locali,
con l’obiettivo di rafforzare il
commercio di prossimità.

Il progetto complessivo, dal ti-
tolo «Strade e piazze del commer-
cio nel centro storico di Parma: un
viaggio fra negozi, servizi, im-
prenditoria e mercati», rappre-
senta un passo avanti nel percor-
so avviato nei mesi scorsi e svilup-
pato all’interno della cabina di re-
gia dell’Hub urbano, composta da
Comune di Parma, Camera di
Commercio dell’Emilia, Con-
fcommercio Parma, Confesercen-
ti Parma, Gia Parma, Cna Parma,
Confartigianato Apla, Upi Parma,
Confedilizia Parma, Parma, Io Ci
sto e Università di Parma.

«Le progettualità presentate na-
scono da un lavoro condiviso tra
Comune, operatori economici e

soggetti del territorio, sviluppato
nei mesi scorsi all’interno della
cabina di regia e costruito nel ri-
spetto delle tempistiche regiona-
li» commenta Chiara Vernizzi, as-
sessora alla Rigenerazione urba-
na.

«I progetti presentati riguarda-
no interventi concreti per il cen-
tro storico: riqualificazione degli
spazi, iniziative di valorizzazione
e azioni a sostegno del commer-
cio di prossimità. È il risultato di
un impegno coordinato della città
per rafforzare il sistema commer-
ciale. Ringrazio quindi tutti gli at-
tori coinvolti, che con serietà e
impegno lavorano con il Comune
per il bene della comunità. Ora at-
tendiamo l’esito della valutazione
regionale, previsto entro l’esta-
te».

Gli interventi previsti pongono
il commercio - in sede fissa e am-
bulante - al centro delle politiche

di sviluppo urbano, in stretta re-
lazione con la qualità dello spazio
pubblico, i servizi, la sicurezza e
l’accessibilità.

Le risorse richieste, se accordate
dalla Regione, saranno destinate
a progettualità mirate alla riquali-
ficazione di contesti urbani a rile-
vanza commerciale, alla valoriz-
zazione dei mercati cittadini, al
miglioramento della fruibilità e
dell’immagine degli spazi, al so-
stegno dell’innovazione e della
competitività delle imprese del
commercio di prossimità.

Un insieme coordinato di azioni
pensato per accompagnare nel
tempo l’evoluzione economica e
urbana del centro storico.

L’esito della candidatura è atte-
so entro l’estate, secondo il cro-
noprogramma definito dalla Re-
gione Emilia-Romagna.
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In diretta
Un momento
della diretta
di ieri
di Mattino 5
in piazzale
Sicilia.

‰‰ Fa discutere la puntata
andata in onda ieri a «Matti-
no 5», trasmissione di Canale
5, che ha dedicato un appro-
fondimento alla situazione
della sicurezza nella nostra
città. Le telecamere si sono
soffermate in particolare sul
polo scolastico di piazzale
Sicilia e via Toscana, indivi-
duato come uno dei punti
più critici. Nel corso del ser-
vizio sono state raccolte le
testimonianze di Matilde Vi-
glioli (Sos Parma), Alfonso
Fedi (giovani di Forza Italia),
oltre che del consigliere re-
gionale e comunale Pietro

Vignali e del consigliere co-
munale Fabrizio Pallini.

«La situazione è ormai
inaccettabile - ha dichiarato
Matilde Viglioli -. Sempre più
ragazzi vengono aggrediti
dentro e fuori dalle scuole»,
mostrando uno spray al pe-
peroncino come strumento
per difendersi da altri ragazzi
che, ha detto, «sono armati di
taser». Sulla stessa linea Al-
fonso Fedi: «Siamo in uno dei
punti più critici della città.
Ogni giorno molti studenti
subiscono o rischiano di su-
bire aggressioni. È necessa-
rio che le istituzioni locali in-

Piazzale Sicilia L'esponente di FI: «Situazione inaccettabile», un prof dell'Itis: «Non ci hanno chiamato»

Aggressioni a scuola, servizio di Mediaset
con Vignali all'attacco ma è subito polemica

tervengano con decisione».
Per Pietro Vignali, la que-

stione richiede un approccio
strutturato: «Servono più
controlli e una presenza co-

stante delle forze dell’ordi-
ne. È un problema sociale
complesso, legato anche al
disagio giovanile, ma quan-
do si raggiungono questi li-

velli sono indispensabili
azioni immediate. Presidi
davanti alle scuole e alle fer-
mate degli autobus sono
fondamentali per garantire
sicurezza». Infine, Fabrizio
Pallini ha sottolineato il peg-
gioramento generale della
situazione: «Parma ha regi-
strato un netto peggiora-
mento sul piano della sicu-
rezza negli ultimi anni. La
violenza nelle scuole è un fe-
nomeno in crescita costante
e va fermato con urgenza».

Ma su quanto detto è subi-
to esplosa la polemica. «È
stato - scrive in una lettera

Paolo Ollari, insegnante del-
l'Itis - l'ennesimo agguato al
nostro istituto. Nessuno si è
degnato neppure di presen-
tarsi o di chiedere un inter-
vento alla scuola». Il docente
dell'istituto di piazzale Sici-
lia sottolinea poi come «il
problema non sta nell'orga-
nizzazione della sicurezza in
città», ma, se si vuole denun-
ciare criticità, si deve andare
«davanti alla sede della Poli-
zia municipale di Parma o
davanti alla Questura. I co-
mizi pubblici lì, evidente-
mente non servono». Riba-
dendo ancora una volta:
«Perché non vogliono senti-
re cosa dice l'Itis?».

r. c .
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Fotovoltaico in via Setti,
Cavandoli: «Sto con i residenti»

Laura
Cavandoli
Deputata
della Lega.

‰‰ «Comprendo e condivido le
preoccupazioni dei cittadini - affer-
ma la deputata leghista Laura Ca-
vandoli, a proposito del progetto del
parco fotovoltaico in via Setti-via Be-
nedetta. - Un impianto molto impat-
tante in area agricola, a ridosso delle
abitazioni, progettato senza un reale
coinvolgimento dei residenti».

Nei giorni scorsi il comitato ha de-
ciso di ricorrere al Tar contro l’auto-
rizzazione rilasciata e l’udienza risul-
terebbe essere già fissata per i pros-
simi giorni. «È significativo che i cit-
tadini debbano sostenere un ricorso
per difendere il proprio territorio,

l’ambiente che circonda le proprie
abitazioni. E colpisce come la vicen-
da stia passando sotto silenzio».

Cavandoli richiama il quadro eu-
ropeo: «I provvedimenti varati nella
legislatura europea 2019-2024 stan-
no producendo effetti proprio oggi,
con la proliferazione di impianti in
tutta Italia e con la nascita di comi-
tati che li contrastano».

«No alle speculazioni. Sì alle rinno-
vabili - conclude - ma prima su tetti,
parcheggi e aree dismesse o degra-
date, ma non nei campi agricoli».
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Bocchi: «Consorzi fitosanitari,
fare chiarezza sui contributi»

Priamo
Bocchi
C o n s i g l i e re
re g i o n a l e
di FdI.

‰‰ “Fare luce sulla gestione dei con-
sorzi fitosanitari e chiarezza sui con-
tributi obbligatori richiesti ai cittadi-
ni». Lo chiede il consigliere regionale
di FdI Priamo Bocchi, in un’interroga -
zione alla Giunta regionale, accen-
dendo i riflettori sul funzionamento
dei consorzi provinciali, in particolare
su quello di Parma.

«Parliamo di enti che svolgono un
ruolo fondamentale nella prevenzio-
ne e nel contrasto agli organismi no-
civi per l’agricoltura, ma che operano
attraverso contributi obbligatori a ca-
rico dei proprietari dei fondi agricoli.
E' indispensabile garantire la massi-

ma trasparenza, chiarezza e correttez-
za nella gestione delle risorse», spiega.
Nel mirino del meloniano è soprattut-
to la possibile commistione tra attività
istituzionali finanziate dai consorziati
e funzioni svolte, invece, per conto
della Regione tramite convenzioni o
affidamenti. «Dai documenti disponi-
bili emerge il rischio che una quota ri-
levante delle attività, che arriva fino al
70-80%, sia legata a incarichi regiona-
li, con conseguenti criticità sul piano
della separazione contabile e dell’im -
putazione dei costi».
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Matteo
D a ff a d à
C o n s i g l i e re
re g i o n a l e
del Pd.

‰‰ Approvata la graduatoria del bando regio-
nale dedicato alle reti museali: nei cinque pro-
getti selezionati figura quello di Parma e del
suo territorio. Il bando regionale sostiene pro-
getti su due annualità per un totale di 300.000
euro, che spaziano dalla governance alla for-
mazione degli operatori, dallo sviluppo digita-
le alla valorizzazione del patrimonio, con par-
ticolare attenzione a inclusione, accessibilità e
welfare culturale.

«Voglio congratularmi con l’Amministrazio -
ne comunale di Parma per aver creduto in
questo progetto, per essersi fatta capofila di un
percorso che valorizza l’intero territorio e che
premia una visione chiara: fare rete per cre-
scere - sottolinea il consigliere regionale del
Pd Matteo Daffadà - e faccio i complimenti al-
l’assessore alla cultura Lorenzo Lavagetto che
ha contribuito a consolidare una strategia che
mette al centro cooperazione, innovazione e
accessibilità, elementi fondamentali per il fu-
turo del sistema culturale. Questo finanzia-
mento rafforza un’esperienza già solida e rap-
presenta un passo avanti per rendere il siste-
ma museale parmense sempre più attrattivo e
in linea con le esperienze europee di riferi-
mento. Il progetto parmense, con il Comune
di Parma capofila, è una rete avviata nel 2018
che coinvolge oltre 35 realtà tra musei, biblio-
teche, scuole e spazi culturali. In questi anni la
“Comunità dei musei” ha puntato a rafforzare
l’integrazione, promuovendo azioni condivise
sul patrimonio e sul paesaggio culturale. Il
bando premia le azioni volte a innovare e raf-
forzare la collaborazione tra luoghi che produ-
cono cultura, rendendoli sempre più vitali».
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Bando Daffadà: «Strategia vincente»

Reti museali:
Parma premiata
In arrivo 300mila euro dalla Regione
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